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Che cos’è la biodiversità 
Wilson-1988 
La varietà degli organismi a tutti i livelli, da quello delle varianti 
genetiche all’interno della stessa specie,fino alla gamma delle 
varie specie, dei generi, delle famiglie, e ai livelli tassonomici più 
alti; comprende anche la varietà degli ecosistemi  

• Diversità di geni: la somma complessiva del 
patrimonio genetico degli esseri viventi; 
• Diversità di specie: l’abbondanza e la diversità 
tassonomica delle specie presenti sulla terra; 
• Diversità di ecosistemi: l’insieme di tutti gli ambienti 
naturali presenti sul pianeta; 

Non è un valore fisso e stabile ma può aumentare o 
diminuire nel tempo a causa di diversi fattori 



Valore della biodiversità 
 La perdita di specie, sottospecie 
o varietà comporta infatti una 
serie di danni. Questi possono 
raggrupparsi come: 

!  ecologico, perché comporta un 
degrado della funzionalità degli 
ecosistemi;  

!  culturale, perché si perdono 
conoscenze e tradizioni umane 
legate alla biodiversità;  

!  economico, perché riduce le 
risorse genetiche con il loro 
potenziale sfruttamento 
economico.  



Naturalmente i fattori che guidano la biodiversità  
non sono indipendenti uno dall’altro, ma connessi  
da regole complesse 



Perché parlare di biodiversità I° incontro di 
educazione 
ambientale 

23/24 Settembre 
2016 

Parco dei Fossili  
Cutrofiano 



Strategie per la tutela della biodiversità 

La Convenzione di Rio sulla diversità biologica 
 Sviluppo sostenibile e Agenda 21(gestione 
ambientale) 

 Agenda 21 locale: invita le autorità locali 
a educare, mobilitare, agire per 
migliorare la gestione dell’ambiente e 
rispondere al pubblico per la promozione 
dello Sviluppo Sostenibile 

La Direttiva Habitat 92/43/CEE 
Misure volte ad assicurare il mantenimento o il ripristino in uno 
stato di conservazione soddisfacente degli habitat e delle 
specie di interesse comunitario elencati nei suoi allegati 

• Consultazione permanente della comunità 
• Audit territoriale e Rapporto sullo stato dell’Ambiente 
• Piano di Azione Ambientale 
• Monitoraggio, valutazione e aggiornamento del PAA 



Biodiversità locale: Cutrofiano 

la Direttiva Habitat 92/43/CEE 
Rete Natura 2000 
Siti di Interesse Comunitario 
Siti di Interesse Nazionale 
Siti di Interesse Regionale  

! Habitat terrestri: boschi, cave 

! Habitat acquatici: doline, canali, 
stagni temporanei mediterranei* 

Convenzione Ramsar 

 Direttiva habitat 







L’antico Bosco Belvedere  

“Era questo forse, nelle province di Lecce Brindisi e Taranto, il bosco più 
vasto e vario per essenze arboree”(Giacomo Arditi, geografo, 1879)  



Leccio Quercus ilex L. 

Bosco Villa Dolce  
Olmo Ulmus minor Miller 



Canna comune Arundo donax L. 

Importanti siti di rifugio e di 
nidificazione per rettili e 
uccelli 



Bosco la Chiusa (Sito d’Interesse Regionale) 

Quercus dalechampii Ten. 
Querce caducifoglie 

Quercus virgiliana (Ten.) Ten. 



Una lettura delle carte topografiche rivela la presenza di numerosi 
toponimi che hanno a che fare con l’acqua: “padula, fontana, 
laccu, acquaro, sorgente, pozzelle” 

I luoghi dell’acqua 



C.da Signorella (Sito d’Interesse Regionale) 

Canna di palude - Phragmites australis L. 

Lisca - 
Typha 
latifolia L. 



Cava Lustrelle – il Parco dei Fossili 



Le doline: collapse sinkholes 



Sistema idrico Canale dell’Asso 



Specie bioindicatrici dello stato di salute di un ecosistema 

Lemna minor  

Paspalum paspaloides   



Teucrium campanulatum  
Puglia 
Sicilia 

Specie indicatrici di un particolare habitat 



Pulicaria vulgaris: Puglia, 
Calabria, Molise, Marche, 
Trentino. 

Specie riportate nelle Liste Rosse Nazionali 

Isoetes velata: Puglia, 
Sardegna, Sicilia, Toscana, 
Lazio. 



Depressioni umide periodicamente soggette nel corso dell’anno a 
temporanee sommersioni da parte di acque meteoriche interessate 
da un tipo di vegetazione molto specializzata caratterizzata dalla 
dominanza di nano-terofite spesso con un ciclo biologico breve cui 
si associano in genere piccole geofite ed emicriptofite. Si tratta di 
comunità ricche floristicamente esclusive di questi habitat umidi. 
Sotto il profilo fitosociologico queste comunità rientrano nella classe 
Isoeto-Nanojuncetea Br.-Bl. E R. Tx. 1943, distribuita nei territori 
europeo-mediterranei. 

Stagni temporanei mediterranei 
Habitat prioritario 3170 

Conoscenze pregresse                              Conoscenze attuali 



Caratteristiche ecologiche 



2. Substrato pedologico a bassa conducibilità idraulica 
3. Stagionalità 
4. Caratteristiche fisico-chimiche dell’acqua fortemente 

variabili 



Specie adattate alle fluttuazioni stagionali di: temperatura, 
piovosità, livello dell’acqua, evaporazione e disponibilità di 
nutrienti. 

Flora e fauna 



Stagni di origine naturale 



Stagni di origine artificiale 





STM come presidio per la Biodiversità 

“Paduli” Cutrofiano: habitat raro, specie rare 



“Paduli” Cutrofiano: habitat raro, specie rare 

Raganella 
Hyla arborea 

Rospo 
Bufo bufo 

Tritone 
Triturus cristatus 

La cui segnalazione non era nota e iscritte nelle 
categorie IUCN delle specie a rischio di estinzione 



“Paduli” Cutrofiano: habitat raro, specie rare 

Calamaria velata 
Isoetes velata 

Salcerella a foglie ovali 
Lythrum borysthenicum 

Elatine alsinastrum 
Pepe d’acqua 



Conoscenza della biodiversità del territorio 
 Progettazione e Sviluppo Sostenibile 



Educazione ambientale 
• Sinergia con le amministrazioni locali 
• Rete di percorsi 
• Fruizione delle scuole 
• Monitoraggio dei siti 

Conservazione, gestione e pianificazione territoriale 



Il turismo è un’area di lavoro della Strategia Nazionale per la 
biodiversità e un settore strategico per la valorizzazione del 

Capitale Naturale e delle sue connessioni con il Capitale Culturale. 
Le Aree protette sono la visibile testimonianza di uno storico 

rapporto fra natura e cultura, fra presenza dell’uomo, delle sue 
attività e il mantenimento di importanti patrimoni di fauna e flora. 

La conservazione delle risorse naturali porta ad 
incrementare lo sviluppo del territorio, a patto di 

garantire una fruizione turistica sostenibile. 

Turismo sostenibile 


